
 

DOSSIER BILANCIO SULL’AZIONE DI VOLONTARIATO CONDOTTA 

 



 

Perché la scelta di Azione Contro la Fame nel nostro percorso di 

studio su Emigrazione e Immigrazione ? 

 

La fame nel mondo è una delle tante conseguenze del cambiamento 

climatico. Minaccia ogni giorno un numero sempre maggiore di 

persone. Infatti, quando la situazione diventa troppo grave, le 

persone sono costrette a spostarsi in cerca di alternative. Gli 

spostamenti di popolazione si moltiplicano, sia interni che verso 

altri paesi, e se non si fa nulla, non potranno che aumentare. I Paesi 

ricchi hanno un dovere di solidarietà nei confronti delle popolazioni 

più povere.  

 

L'azione svolta per l'ONG (organizzazione non governativa) 

"Azione contro la fame" fa parte del nostro programma su 

immigrazione ed emigrazione. Perché, una delle missioni di questa 

associazione è infatti quella di aiutare i migranti. Garantisce 

un'accoglienza più umana e il rispetto dei loro diritti. 

 

Quindi, l'obiettivo di questa sequenza era quello di farci conoscere 

la realtà di questo problema per sensibilizzarci. Tutto questo ci ha 

fatto capire che viviamo in un mondo diseguale a due velocità e che 

purtroppo alcune persone non sono trattate con dignità. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Che cosa abbiamo deciso di organizzare e perché ? 

 

Abbiamo deciso di organizzare una giornata di solidarietà per 

raccogliere fondi per l'associazione Azione contro la fame. 

L'obiettivo della nostra azione era quello di aiutare la Costa 

d'Avorio, un paese svantaggiato. Per questo motivo, il 5 maggio 

abbiamo avuto l'idea di allestire degli stand (mostra fotografica, 

vendite varie, danza, calcio balilla, giochi di società…) in modo che 

tutti gli studenti del liceo partecipassero, e noi riuscissimo a 

raccogliere dei doni. Durante la giornata, gli studenti hanno anche 

potuto assistere ad un concerto. 

 

Gli studenti hanno visitato i diversi stand durante l'intervallo ma 

anche durante le lezioni, con l'approvazione del professore. 

 

Anche se un obiettivo importante era quello di raccogliere 

donazioni, lo scopo principale della giornata è stato quello di 

trasmettere un messaggio sulle cause e le conseguenze della 

denutrizione e sensibilizzare l’opinione pubblica su una causa che 

riguarda tutti noi : la solidarietà internazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Come ho sfruttato le mie competenze al servizio del volontario ? 

 

Con Valentine, Lison, Zoé e Victoria abbiamo deciso di vendere 

pasticcini. 

Dunque, per farlo, abbiamo avuto l'idea di coinvolgere un'altra 

scuola superiore, il liceo professionale Auguste Escoffier. Abbiamo 

chiesto loro di preparare questi dolci per noi. 

 

Bisognava che andassimo a vedere il preside per presentare il nostro 

progetto perché era necessario lo convalidasse. 

 

Dovevamo essere convincenti e trovare gli argomenti giusti. Gli 

abbiamo dimostrato che eravamo determinate e molto entusiaste 

all'idea di realizzare il nostro progetto.  

 

Quando è arrivato il giorno, mi sono impegnata molto. La mia 

energia e le mie capacità comunicative mi hanno permesso di essere 

a mio agio e di accogliere gli studenti con gioia e buon umore.  

 

Poiché non era la prima volta che lavoravamo insieme, si è creata 

una buona coesione nel gruppo. I compiti sono stati suddivisi e 

ognuna di noi era coinvolta nel proprio ruolo. 

 

 

 

 

 

 



 

Bilancio collettivo oggettivo dell’azione 

 

I risultati di questa azione sono stati molto positivi ! 

 

Abbiamo ricevuto ringraziamenti da molte persone, dai professori 

della scuola, dagli studenti e dal responsabile della delegazione 

regionale di "Azione contro la fame". Ci ha inviato un messaggio 

per informarci che avrebbe condiviso questo evento all'interno del 

suo team e del suo dipartimento presso la sede centrale di Parigi, in 

modo che potesse servire da esempio per altre scuole. 

 

Anche se l'organizzazione di una giornata del genere ha richiesto  

molti investimenti e preparazione, ci siamo resi conto che 

realizzarla era possibile. Organizzare una giornata di festa 

all'interno della scuola ci ha permesso di offrire una pausa a tutti gli 

studenti. 

 

Ognuno di noi ha investito le proprie capacità al servizio di una 

nobile causa. E con l'impegno e la partecipazione di tutti, abbiamo 

raccolto circa 1500 euro ! 

 

 

 

 

 

 

 



 

Bilancio personale e prospettive 

 

Mi è piaciuto partecipare a questo progetto e contribuire a difendere 

questa causa. È stata una giornata molto gratificante, sia in termini 

di impegno collettivo che a livello personale. 

 

In somma, se dovessi rifarlo, lo rifarei senza esitazione. Il 

volontariato permette di interagire con altre persone, di difendere 

una causa, di svolgere un'azione con un risultato concreto e talvolta 

di acquisire nuove conoscenze o competenze. Contribuisce a 

migliorare la qualità della vita e la salute delle comunità. 

 

Se dovessi fare volontariato, andrei in missione umanitaria all'estero 

con un progetto di sostegno per i bambini svantaggiati.  

 

Inoltre, se dovessi scegliere un tipo di missione, preferirei lavorare 

in centri di assistenza specializzati che non hanno i mezzi per 

sostenere il personale locale nei suoi compiti quotidiani e per dare 

ad ogni bambino l'attenzione che merita. 


